








f) Il Dipendente è tenuto a comunicare all'Ente gestore (al Coordinatore pedagogico) eventuali comportamenti
inadeguati, specialmente se reiterati, al fine di individuare interventi mirati alla correzione di tali atteggiamenti.

g) Sostiene i colleghi in difficoltà, agevola l' inserimento del personale assunto a tempo determinato e dei neo-assunti.

3. Comportamento verso la Scuola.

a) Contribuisce a creare nella Scuola un clima collaborativo, impegnato ed accogliente e si oppone ad eventuali
atteggiamenti discriminatori.

b) Concorre a costruire una buona immagine della Scuola e a farla apprezzare dalla collettività.

c) Partecipa all'elaborazione ed alla pratica di buone regole relazionali nella propria Scuola e si adopera per farle
rispettare.

d) Rispetta le indicazioni dell'Ente gestore.

4. Etica nelle relazioni con i Genitori e con altri Soggetti coinvolti nell'attività della Scuola

a) Il Dipendente si impegna a favorire le comunicazioni al fine di creare un clima costruttivo fra famiglia e Scuola.

b) Si astiene da ogni forma di discriminazione nei confronti della loro nazionalità, appartenenza etnica, livello sociale e
culturale, religione, opinione politica, disabilità o altro.

c) Partecipa, per quanto possibile, al miglioramento dell'ambiente e all' integrazione della Scuola nel territorio, anche
attraverso l'associazionismo locale.

f) Promuove la cultura dell'etica, della responsabilità, della trasparenza, della legalità e delle pari opportunità, come
previsto dal Codice.

V. REGOLE COMUNI

1) Il Codice persegue attraverso l'etica dei comportamenti la necessità di fare fronte ai bisogni/problemi esistenti della
comunità scolastica nel contesto storico e territoriale di riferimento, riferiti al campo dell'educazione.

2) 11 Codice contiene indicazioni comportamentali che sono fondamentali per la professione.

3) Esso disciplina la professione secondo i principi della Costituzione, individuando e condividendo valori comuni da 
rispettare e promuovere attraverso regole di comportamento etico.

4) Con l'adesione al Codice, ciascuno ribadisce dunque l'osservanza alle norme della nostra Costituzione e alle leggi della
Repubblica e di adempiere alla funzione che gli è stata affidata, con onore e disciplina (art. 54 Costituzione Italiana}. Inoltre si
impegna a rispettare le norme più specifiche del Codice, e quindi a evitare situazioni di conflitto di interesse, di mantenere un
comportamento consono alla carica, funzione e ruolo che riveste e, infine, ad osservare l'articolo che regola la possibilità di
accettare vantaggi personali e omaggi e le pratiche che potrebbero dare l' impressione di interferire, o influenzare, il suo
pubblico operato. 

5) Le disposizioni del presente Codice costituiscono quindi specificazioni degli obblighi generali di diligenza, lealtà, onestà,
trasparenza, correttezza e imparzialità che qualificano l'esercizio dei compiti e delle mansioni.

6) I comportamenti che violino le regole di comportamento individuate nel sopra esteso articolato e qualificabili come
scorretti saranno segnalati dal personale amministrativo, insegnante ed ausiliario, come previsto dal Codice stesso, all'Ente
gestore il quale prowederà, in tempi brevi, alla convocazione del soggetto interessato ed all'accertamento dei fatti in oggetto.

Lavis, data di approvazione 22/01/2021 
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    Firmato - Il Presidente pro tempore
      Stefano Talassi




